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adorazione eucaristica comunitaria

Fame e sete di Te

G.: Apriamo il nostro cuore alla presenza di Dio in noi e fra di noi, segnandoci con la croce e invocando il Nome divino: Nel nome del Padre e del Figlio…

  T.: Amen.

  G.: Nell'accogliere il Signore che si rende visibile a noi nel suo Sacramento d'a​more, preghiamo lentamente a due cori il salmo profetico  (Os 2, 15-25)  nel quale Dio rimprovera e chiama alla conversione il suo Popolo infedele, come lo Sposo che tenta ogni cosa per riportare a sé la sposa fuggita. Oggi queste parole tanto severe e piene d'amore sono per noi, che ci inoltriamo nella Quaresima accogliendo l'invito divino a una vita di fede più autentica e più densa di amore per Colui che ci ama:

C1: Dice il Signore Dio:

«Ecco, io la punirò per i giorni dedicati ai Baal,

quando bruciava loro i profumi,

si adornava di anelli e di collane

e seguiva i suoi amanti,

mentre dimenticava me! Oracolo del Signore.

C2: Perciò, ecco, io la sedurrò,

la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore.

Le renderò le sue vigne

e trasformerò la valle di Acor in porta di speranza.

Là mi risponderà come nei giorni della sua giovi​nezza, come quando uscì dal paese d’Egitto.

C1: E avverrà, in quel giorno –oracolo del Signore–

mi chiamerai: “Marito mio”,

e non mi chiamerai più: “Baal, mio padrone”.

Le toglierò dalla bocca i nomi dei Baal

e non saranno più chiamati per nome.

C2: In quel tempo farò per loro un’alleanza

con gli animali selvatici e gli uccelli del cielo

e i rettili del suolo;

arco e spada e guerra eliminerò dal paese,

e li farò riposare tranquilli.

C1: Ti farò mia sposa per sempre,

ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto,

nell’amore e nella benevolenza,

ti farò mia sposa nella fedeltà

e tu conoscerai il Signore.

C2: E avverrà, in quel giorno –oracolo del Signore–

io risponderò al cielo ed esso risponderà alla terra;

la terra risponderà al grano, al vino nuovo e all’ olio e questi risponderanno a Izreel.

C1: Io li seminerò di nuovo per me nel paese

e amerò Non-amata,

C2: e a Non-popolo-mio dirò: “Popolo mio”,

ed egli mi dirà: “Dio mio”».

T.: A te, Signore Dio, Sposo d'Israele e della Chiesa,

la nostra lode e la nostra riconoscenza

perché non ti stanchi mai di noi

e ci dimostri la tua misericordia

nel chiamarci con forza alla conversione

e, nonostante le nostre infedeltà,

ci sei accanto anche nel dolore e nella prova,

rinnovandoci i tuoi doni

anche se noi li avevamo capiti e usati male.

Tu ci hai donato il tuo Figlio

che, nel digiuno dei 40 giorni nel deserto,

ci ha mostrato la strada dell'umile fedeltà

alla tua Parola e oggi la percorre con noi. Amen!

Silenzio per l'adorazione personale

G.: Ascoltiamo il vangelo della 1a domenica di Quaresi​ma, nel quale vediamo Gesù iniziare il suo ministero pubblico in modo emblematico, cioè andando nel deserto per un lungo periodo di preghiera solitaria, lasciandosi completamente assorbire dalla presenza del Padre. Da qui proviene la sua forza nell'affrontare le tentazioni caratteristiche dell'uomo. Ascoltiamo:

Lett1: Dal vangelo secondo Luca  (Lc 4,1-13)
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si al​lontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, di' a questa pietra che diventi pane". Gesù gli rispose: "Sta scritto: ''Non di solo pane vivrà l'uomo''".
Il diavolo lo condusse in alto, e mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse: "Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi re​gni, perché è stata messa nelle mie mani e io la dò a chi voglio. Se ti prostri dinanzi a me, tutto sarà tuo". Gesù gli rispose: "Sta scritto: ''Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai''".
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinna​colo del tempio e gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; sta scritto infatti: ''Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano''; e anche: ''Essi ti sosterranno con le mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra''". Gesù gli rispose: "È stato detto: ''Non tenterai il Si​gnore Dio tuo''".
Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato.

G.: Con il canto del salmo 91 ringraziamo il Signore che ci difende da ogni male e, con lo scudo della Sua Paro​la, se noi l'accogliamo, rende inefficace per noi il vele​no del tentatore:

Canto: Su ali d'aquila, n. 142.

G.: rileggiamo in silenzio il vangelo.
Silenzio
Ascoltiamo una riflessione sul vangelo (eremo s. Biagio):

Lett2: Gesù è addirittura portato dallo Spirito nel deserto con un obiettivo speciale: quello di esse​re tentato dal demonio. Anche questo evento è un avvertimento per noi. La tentazione sta di casa nelle nostre giornate. Le mette a cimento, è vero. Però, con Gesù, possiamo uscirne vittoriose e fortificate.
Interessante che la prima tentazione riguardi il cibo, anzi quell'elemento essenziale che è il pa-ne. Dalle pietre potrebbe il Figlio di Dio ricavare pane? Certamente. Ma non lo fa. Anzi risponde al demonio con una parola che risuona nell'Antico Testamento: "Non di solo pane vive l'uomo". A Gesù importa chiarire una verità che è tera-peutica anche per noi, oggi: alimentare il corpo con il pane è cosa in sé buona e conforme al progetto di Dio che ci vuole sani e lieti. Ciò che Gesù stigmatizza è invece l'assolutizzare il pane, cioè il bisogno di nutrimento materiale. È questo che provoca tanti mali. L'interesse eccessivo al nutrimento del corpo provoca appesantimento, quasi soffocamento dell'anima. Si attenua in noi l' esigenza di una vita spirituale e di quell'alimento dell'anima che è, per eccellenza, il pane della vita: la Parola di Dio e l'Eucaristia. Ma c'è altro. Malattie come anoressia e bulimia che colpiscono tanti adolescenti ne sono segno eloquente. Inol-tre l'esigenza di mangiare più del necessario nel mondo occidentale causa uno scompenso gravis-simo: tanta gente muore di fame nell'altra parte del mondo.
Signore Gesù, ti prego, fa' che in me cresca la fame che veramente conta e dammi il tuo Pane di vita: l'unico che conta.

Canto: Cerco solo te, n. 3  (rit. 4 x)

G.: celebriamo i vespri in comunione con tutti i nostri fratelli nella fede, cantando le lodi di Dio e invocando il Suo aiuto per il cammino di questa Quaresima:

Inno  (a coro unico) :  Accogli, o Dio pietoso,
le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde in questo tempo santo.

Tu che scruti e conosci i segreti dei cuori,
concedi ai penitenti la grazia del perdono.

Grande è il nostro peccato,
ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti a gloria del tuo nome.

Risplenda la tua lampada
sopra il nostro cammino,
la tua mano ci guidi alla meta pasquale.

Ascolta, o Padre altissimo, tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio e lo Spirito Santo. Amen.

1 e 2 salmo: a due cori – chiediamo al Signore di soste​nere il nostro desiderio di Lui e di darci successo nella lotta contro la tentazione

cantico: a coro unico

lettura breve: sostituita dalla 2a lett. della domenica:

Lett3: Dalla lettera ai Romani  (Rm 10,8-13)
Fratelli, che dice la Scrittura? "Vicino a te è la pa​rola, sulla tua bocca e nel tuo cuore": cioè la pa​rola della fede che noi predichiamo. Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signo​re, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risu​scitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza.
Dice infatti la Scrittura: "Chiunque crede in lui non sarà deluso". Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l'invocano. Infatti: "Chiunque invocherà il nome del Si-gnore sarà salvato".

G.: Riflettiamo ancora con l'aiuto di frère Alois di Taizé:

Lett4: Durante la Quaresima, noi vorremmo volger-ci verso Dio per accogliere il suo perdono. Cristo ha vinto il male e il suo costante perdono ci permette di rinnovare la vita interiore. È alla conversione che siamo invitati: non a volgerci verso noi stessi in maniera introspettiva o in un atteggiamento di perfezionismo individuale, ma a cercare la comunione con Dio e anche la comu​nione con gli altri. Volgerci a Dio! […]  Come rin​novare la vita interiore scoprendo e riscoprendo una relazione personale con Dio? C’è in noi tutti una sete d’infinito. Dio ci ha creati con questo desiderio di assoluto. Lasciamo vivere in noi que​sta aspirazione!  […]
“Di notte, ci mettiamo in cammino verso la fonte, e solo la sete c’illumina”. Per alcuni, il tempo di Quaresima è il tempo del digiuno. Non tanto per-ché l’ascesi abbia un valore in se stessa, ma per-ché c’è in ciascuno di noi un’attesa più profonda rispetto alle attese superficiali, una sete più es-senziale, e questa sete può illuminare la nostra strada. Se talvolta camminiamo nella notte, o co-me attraverso un deserto, non è per seguire un ideale, ma per seguire una persona, Cristo.
Non siamo soli, lui ci precede. Seguirlo suppone una lotta interiore, delle decisioni da prendere, delle fedeltà per tutta la vita. In questa lotta, non contiamo sulle nostre forze, ma ci affidiamo alla sua presenza. Il sentiero non è tracciato in ante​cedenza, implica anche accogliere delle sorprese, procedere creativamente con l’ imprevisto. E Dio non si stanca di riprendere il cammino con noi. Possiamo credere che una comunione con lui è possibile e non stancarci mai di dover sempre ri​cominciare a combattere. Non perseveriamo per presentarci a Dio con la nostra migliore immagi​ne. No, noi accettiamo di andare avanti come dei poveri del Vangelo che si affidano alla misericor​dia di Dio.

G.: rispondiamo alla Parola di Dio, invocandolo:

T.: Tu che vieni come luce per accompagnarci
lungo un cammino di fatica e di speranza,
resta con noi, Signore,
quando i dubbi contro la fede ci assalgono
e lo scoraggiamento  atterra la nostra speranza.
Quando l'indifferenza raffredda il nostro amore,
e la tentazione sembra troppo forte.
Quando qualcuno deride la nostra fiducia,
e le nostre giornate sono piene di distrazioni.
Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa
e la debolezza invade ogni desiderio.
Quando ci troviamo soli, abbandonati da tutti,
e il dolore ci porta alle lacrime disperate.
Signore, nella gioia e nel dolore,
nella vita e nella morte, resta con noi!

Magnificat cantato
Intercessioni del giorno

Orazione finale come segue:
Signore nostro Dio, ascolta la voce della Chiesa che t' invoca nel deserto del mondo: e stendi la tua mano, perché nutriti con il pane della tua parola e fortificati dal tuo Spirito, vinciamo con il digiuno e la preghiera le continue seduzioni del maligno. Per il nostro Signore...

Silenzio per l'adorazione personale

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Il pane del cammino, n. 136

